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OrARIO POLITICO UEBL' «tiiiiolu<t«irfa. 
Un nostro dispaccio particolare ci 

ha recato' V annunzio àio la Corte 
Padova, 8 dicembre. d'AssiSQ di Lucca, iu seguito a ver-

JDaputaU imitiiìsats, dettodeìgiurati,fìiiiandòassoUi tutti 
Oggi doveva ossero portato dinanzi gl'imputati neV processo per l'assas-

alla Camera l'affare dei deputati im- sinio dî lTereuzana. Ìl dispaccio ,ag-
piegati, ma sentbra cbo airultima ora gi""ge che questo verdetto venne ac-
fosso succeduto qualche ìnea;̂ no, o ! colto con dìmostraKÌoni favorevoli agii 
che la-'relazione fosso stata ritirata j imputati, e che si pubblicarono aucho 
per qualche inesattezza di fatto. dei sonetti.- ; . •̂ 

I maligni vanno insinuando che là E nostro costumo rispettare sem-
influenza di partito, e, più che di P̂ 'o ^̂  cosa giudicata, e per conso-
partito, r influenza ministerialo non gnonza non diremo' neppur questa 
sia estranea a questi ritardi nono! volta una parola sul verdétto, per-
sciogliraonto della vertenza, e che a 
qiialcheduno, per le sue viste parlar 
monlari, torni utile pnolungarla più 
eh' ò possibile. 

Noi non sappiamo quanta voritìi 
ci sia in queste voci: ó certo che il 
Deprotis avrebbe torto di lagnarsene^ 
perchò nessun ministro autorizzò più 
di lui, colla sua condotta partigiana, 
quello voci. . 

Tere 0 non vere, resta il fatto po­
sitivo, che un partito, solito a van­
tare lo sue virtù spartane, quaudo 
governavano i suoi avversarli, un 
partito che sì mostniva Acro, iueso-
rabìle suirargomenlo dello incompa-
tìbilità parlamentari, e dispensava 
qua 0 là, da tutte le parti, diplomi 
di affarismo e d'ipdelicatezza, nno 
appena si è trovato lui al potere, di­
vantò di una' nuuìica, che qualmiuo 
trova ecceesì̂ aménte larga, e adottò 
il sistema più comodo, e sopratntto 
più utile, di chiudere Un occhio, e 
qualche volta tutti G due. 

Vna T«cchla BovTlà. Lavori Pabbliof, nella seduta 
Le preoccupazioni por la questiono ' dal 6 corrente, faceva^ racco-

Jorienteche,iualgradotutti^^^ ^̂  •^^.^.^^;^^ ^^^^^ 
della dmiomazia, e sempre gravida . , ., , . ,i 

81 provveda più alacremente allo 
studio e alla Goatruzlone delle 
linee ferroviarie, sotto ìl punto 
di vieta militare, nell'iater^sse 
della difesa nazionale. 

Che in questo riguardo molto 
resti anoora dà fare, non vi è 
alcuno, per quanto poco iniziato 
ai princìpii dalla guerra moder­
na, e particolarmente a quelli 

di pericoli, aifaticano le mentì di pub­
blicisti, di uomini di Stato, e di fi­
losofi per trovare una soluzione, ma 
finora ò come l'araba fenice. 
, Anche il conto Giuseppe Eicciardi 

ha voluto dire la sua intorno algrave 
argomento con una lettera comparsa 
in-un giornale fiorentini), 

li conto Kicciardi ò buon patriota, 
ed anche cultore di lettere assai sti­
mabile, ma in politica non è molto 

h " •_ 

euasi che i giurati di Lucca, nel prò- forte; ne sia prova che sulla que- j . n^ r,^^^^^ ;i;f^„.!^„ ^i.^«^.« 
nunziarlo, nou abbiano ascoltato/che stione d'oriente nulla propone di ^ ̂ \^' guerra difnsiva, che possa 
layoGedellaloroiiluminaiacoscienza, nuovo. j metterlo m dubbio. 

Uaa buona rete di ferrovie, fa quale, nel corso del dibaitinionto, 
non trovò gli estremi del fatto per 
un ' voto affermativo. 

Con altrettanta. libertà possiamo 
però giudicare fuor di luogo le di­
mostrazioni • di giubilo e ì sonetti, 
quando c''ó di mèzzo un cadavere, 
quando IVco di quel giubilo può an­
cora ferire r_orecchip o straziar ìl 
cuore di ;uiià. yèdov'̂ ,''di tutta una 
famiglia orbata del suo capo per mano 
di un assassino. , ,„ 

n voto dei giurati, e la sentenza 

Dice che l'Europa deve mettersi 
d'accordo por dare alle vario nazio­
nalità soggette alla Turchia una con­
sistenza politica, secondo il loro Ca­
rattere speciale, secondo il tipo e la 
razza, che debba farsi di Costantino­
poli una specie di città anseatica, 
e aperta a tutto il commercio del 
mondo. . ^ 

per il concentramento pili solle­
cito delle forze militari sui punti 
micacciati, al dì d'oggi è una 
delle prime condizioni dì suo-
cosso, e dalla eguale può dipen­
dere r esito fortunato di una 
campagna, come può esser causa 

Ciò fu detto e scritto non:UDa, mî j di un disaatro irreparabile l'es-
cinquiinta volto. v - Uerne sprovveduti. 
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Il difTicile sta nel trovare quell'ac-
cordo d'Europa, necessario prima di 
tutto per là cacciata dei turchi al assolutoria della Corte devono, ba­

stare in questi casi por .ehi si .irò- j di là del Bosforo. 
vava sotto il peso di una formidabile '̂ Oh la politica! Oh i lettorati! 
accusa. • • •' 1 - • • " 
- Tutte le altre dimostrazioni sono 
un di -pitìi' e.possono esaere interpre­
tate come nocive al carattere del 
giudizio,̂  che deve rimanere, come 
crediamo sia rìjunsto, libero da ogni 

Al. partito di sinistra sì può con-[ estranea influenza, 
vcnìcntoniente assoft-iiaro ia divisa dei . ^on possiamo approvare d'altronde 
padri • confessori : guarda quel che 
dico, e non ti occupare di quel ohe 
faccio. 

A P P E N D I C E (4) 

del Giornale dì Padova 

il costume di fare delle sentenze dei 
tribunali, come doìniatrimoni e dello 
nnscito,'clie si festeg-giano con sonetti 
e con madrigali. 

€ f 
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Amoredì donna e geniod'uomo 
ROMANZO 

ut 

ERNESTO LÉGOUVÉ 

Alìora preso da un'invincibile ter­
rore, getta a terra l'arnio, e si pre­
cipita fuori della piattiifurma, dile­
guandosi per il piccolo seatìoro. 
, — Pratello J fratello I mormorava 

I 

Riego, la cui voce era soffocata. 
Nulla arresta Stefano; il prete si 

trova solo ! Vuole estrarre il coltello, 
ma, stretto contro l'orso, non lo può. 
Allora, disperando di tutto, raccoglie 
il resto delle sue forze, spinge l'ani­
male fino all'orlo del precipizio, fa, 
nn movimento, l'orso cade, ed am­
bedue rotolano nell'abisso. 

furante gii ultimi istanti della lot­
tai, fl.1 di sopra della piattaforma si 
?i!n1iiva una voce gridare; Coraggio, 
coragglol E un uomo dùcendeya'ra­
pidamente'yérao il luogo del com­
battimento; 

Esso giunse, senza fiatò, coperto di 
sudore.... ma giunse troppo tardi," '^ 

" ' i ^ "* -.- . f f : i - • ^ - ^ 
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Airinaomam eli q̂ ueata scìona, orai 
feata ilei borgo clió'̂  Riego aveva i^ 
cura. SI Caiva allora dl̂  riporre] 
Ja raccolta del granturco j una Sia 
di c,.rrftija basse, trascinato da bno!» 
si aVvànaava sobbalaaudo swi ciottoli 

a 

della strada; col pungolo in rnano^ l 
mietitori sospingevano i buoi, diri­
gendo le carrette verso un enorme 
granaio di cui la porta spalancata 
dava sulla piazza. Là, con una cesta 
sjille spalle, i cacdatoH del giorno 
prima, ridivenuti contadini, riceve 
vano la raccolta o amlavano a de-
porla in un angolo del granaio, man-' 
tre i fanciulli, le gioyaui.e le madri, 
sedute attorno il cumulo che si ac-
crescevii, e cantando vecchie canzoni, 
staccavano i grani e mettevano a par-
^ele rachidi messe in serbo per com­
battere il fredtio dell'ìuTerno-

A quattr'ore, tutto era finito; il 
signore di Révrais, proprietario del 
granaio» mandò mezzo barile di vino 
ai layoratpri, ed il granaio, si tra­
sformò in una sala da ballo. 

Fra la gioia generale, un mietitore 
ancora giovane, seduto in un angolo 
scuro, su un ammasso di granoturco, 
guardava i suoi compagni che balla;-̂  
vano,,aacoltava ì Igro canti,, ma non 
ballava uè cantava egli purej, sem­
brava pensieroso ed irritato: soltanto 
quaftdo vicinpaluisì parlavadel-co-
raggio del eignor curato e della festa 
preparata pel suo ritornp, egli rivol­
geva la- tegta e la fisonoijaia. prendeva 
un'esprossione di collera quasi feroce; 
ma poi ricadeva tosto nelle sue ri­
flessioni, . _ ; . . ^ 

Il primo ballo era finito; le giovani 
ed l giovani gli •si^avyioloRrono eenzap-
che se ne accorg^sge.i fecero- cerchio 
intorno a lui, eti e^W fu distolto im­
provvisamente dalla meditazione da 
scoppi di risa che muovevano da ogni 
l a t o . : , ^i-. • -^ \ - " "...• -r- ' ^ -^'-

-'^ Ebbene, Etchahon, a che '̂penér 
dunque? . :-

>MiipMbiAiait^>feKn.vH^^Niv«niv?«t^ jfSf^;tir.vctp^Kiffttfb«%rrt^ra?!^ 

L'esercito e le ferrovie 

Sentinella sèmpre al suo po­
sto e vigile di ogfiì jìubblico ÌK-
teresae, l'onorevole Cavalletto, 
deputato del Collegio di San 
Vito al Tflg'liamentc, discuien-
dosi alla Camera il tilarioio dei 

^ Questa rete, per ohi non è 
cieco, noi non V abhiamo : ab­
biamo bensì dal Ia(o orientale 
un confine aparto a tutti gli as­
salti. 

La relazioni salla seduta par­
lamentare, nella quale I* onor. 
Cavalletto ha creduto bene di 
frtre la sua raccomandazione, di­
cono ohe il ministro ha risposto 

Egli alzò vivamente gli cechi, e 
passando una mano sulla fronte come 
uomo che ai svegli; che volete? 

— Cornei nemmeno una canzono, 
0 poeta? 

'- Io non canto oggi. 
Raccontaci la storia dei tre au­

guri. 
— Ve la racconterò domani. 
™ Ebbene fa qualche rima sulla 

caccia del signor curato perchè pos 
siamo cantargliela al suo ritorno. 

— Il wgnor curato] gridò egli con 
accento terribile.. 

" Senza dubbio, tu che l'ami fanto^ 
— Oh si, io l'amo! ma.... lo non 

voglio f̂ r rime. 
Ed U poeta riprese la sua aria cupa, 
I/a parola, poeta risveglia in noi 

pensieri di un idealismo .e di un'eie-
vazione che non convengono ad Et-
chahon: Etchahon è ha contadino co-

, \ r , 

. me se ne incontra spesso nel mez^o-
' giorno; faceva canzoni in dialetto sui 

matrimoni,' sui battesimi ed era 
noto a tutti per la esaltazione del 
suo spìrito-
^ "̂11 ballo era stato ripreso da qual­
che minuto, quando ad un tratto si 
vide il poeta cambiare di espressione; 
le sue labbra si schiudono e balbet­
tano^ gli occbì sono fìssi suHa porta 
del granaio ; questa si apre piano 
piano, e Stefano, cu(>o, con la fronte 
baasi, si avanza a pàpsl lenti: tutti 
corrono a lui con ansietà; 

- Il signor Riegoìil^ignor Riego! 
si^rida da tutte le partì. 

Stefano hon'rispdn^de. 
— Parla dunque/dov^è? • 

'•"'-- MortdV risponde Stefano con uua 
vò'ce'èbifocata,- • ' •' • 
• — Morto! e come? E tu? ' 

con una frase, che avrà prodotto 
iì suo effetto su chi tìm> gli 
applaudi bslli e preparati, e cede 
H1 leiìooiaio delle frasi rettoriohe, 

ma ,ohe avrà fatto sorridere di 
compassione chiunque bada se­
riamente alla Rostansa degli af­
fari, 0 poco si cara di vuote 
parole. " ' ' '^' ' ^ '^ ' 
, XI ministro avrebba detto : 
« bisogna trovare _ il capitano 
ohe sappia condurci alla vittoria, 
e le ferrovie non manoheranao. > 

• Effettivamente il mìaìstro ha 
ragione. Senza un gesorflle for­
tunato e capace dì guidare un 
grosso esercito, anche le ferro­
vie non sarebbero sufficienti. 

Questo generale disgraziata­
mente non siamo anoora siouri 
di averlo, anche malgrado le 
famose cento battaglie, ohe, fra 
parentesi, non abbiamo mai com^ 
battute. Per nulla i nostri mo­
derni amìòi, i tedeschi, sono ì 
primi a dirci, ohe r Italia non 
ha guadagnato anoora ì Sioi 
speroni. 

Ma le questioni, spostandole, 
non,si sciolgono, e il minisiro 
ebbe torto di rispondere ad una 
raccomandazione seria di uà il­
lustre patr!Sa, di un uomo, per 
la sua specialità, molto compe­
tente in argomento, di rispon­
dere con una volata proprio af­
fatto JuorLdi luogo. 

Ptìr la sicurezza di uno Stato 
ìii'Caso di guerra, non basta 
neppure il bravò generale." oo-
corrono anche quei mezzi è quei 
p'ovvedimenti, per cui possa ìl 
b;avo generale mettere in pra-

_Ll,..PTf! 

tica là sua bravura, e che sul 
campo delia lotta contribuiscono 
sovente a raddoppiare Kefflcacia 
dTÌ-ìsorse anche limitate. 

Poiché sempre si cita Moltke, 
finche il suo genio si sarebbe 
seatito tarpare le ali n6l | mo­
mento dell'urto, se la sua pre^ 
videnza, con occhio d'aqiiiUJ, 
non avesse predisposto, darp-nte 
la pace, nna rete di linee ferro­
viarie par trasportare al Reno 
e alla Mosolla quelle masse im­
ponenti, colle quali, ,trp„vandofli 
sempre doppio di forze contro 
il nemico, ha potuto schiac­
ciarlo. 

Molti sono i : coefficienti di 
utà guerra fortunata, e sopra­
tutto di una 'difesa nnzionale 
alla frontiera. E se il ministro 
volesse seguirci nella numerar 
zione, potremmo anche ricor­
dargli che la necessità supremi 
per dif.md3re con auccesso i pa­
tri focolari, è di avere falla te­
sta delle cose, uomini di aàldi 
convincimenti, ohe proadano sul 
serio la, missione loro affidata, 
e 'che non credano di adém­
pierla come si deve soffocando 
nelle "frasi rettoriohe le giusta 
spprensioni di chi sì preoccupa 
del suo paese. 

La neutra condizioni militari 
rispetto allo straniero, per oì5 
ohe riguarda la dislocazione e 
il conceutramt^nto dì un esercito 
sono tali, che, in otto giorni, 
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—̂̂  Eravamo sul ghiacciaio della Ma-
ledetta; egli ò scomparso in un cre­
paccio. • 

n dolore si dipingeva su tutti i 
volti - quando, ad un tratto, un uo­
mo si slancia, facendosi strada fra il 
contadini, È Etchahon-

Egli corre diritto verso Stefano, lo 
preride per un braccio, gli pianta gli 
occhi in faccia: 

-- Tu menti! gli grida furibondo. 
I contadini fanno ressa attorno a 

loro e sgranano gli occhi avidi di sa­
pere; Stefano, anniontato abbassa la 
testa. 

— Tu menti ! Il signor Riego è 
morto ; oh ! verranente morto ! ma 
non è caduto nel ghiacciaio; è stato 
soffocato dall* orso, 

— Si, aggiunse, rivolgendosi agli 
spetttitori, dî  ciî esta. scena, il sigaQr 
Riego ha lottato con Torao corpo a 
corpo, 0 lui, ìl fratello, non l'ha di-
fósòl.''-^ •• ̂  ,, , ; = ^̂  •]. l 

I contadini cominciavano a sde­
gnarsi. 

— Ed aveva un coltello 1 
..Sri^vava qualche voce,-. '-- "•-• 

—' Ed ha gettato'il suo coltello per 
terra, ed è fuggito, fuggito,. 

Tutti si allontanano da Stefano. 
— Io ero a cinquanta passi; gli ho 

gridato ; fermati, fermati ; ma ?gli 
era invaso da tanta paura che non 
sentiva,pi\] nulla, . ;/ 

—̂ Lo riconosci? disse a Stefano, 
tirando di sotto, la vesto un berretto 
insanguinato: ecco tutto quanto re­
stava dl:tuo fratello sulla piiattafor* 
ma quand'io ci sono giuntoì.e jtw.osi 
tocLìarcil 0 tu osi sedere coii noi sullo 
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steâ jo banco 1 Vattene! vattene! , 
• E pronunziate queste paròle gli dà | precipizip, 

il berretto sulla faccia, ripetendo con 
una specie di furore: Vattenef 

I contadiiiì, accesi dalla collera di 
Etchahon, si precipitano sul giovane, 
gridando come in tono di anatema: 
Vattene r Vattene 1 

Fulminato, il disgraziato si allon­
tanava, quando la porta sì aperse una 
seconda volta, e un uomo coperto di 
sangue apparve sotto l'arco-
' Uno stesso grido sfuggi da tutte le 
bocche: 

™ II signor Riego 1 ' 
Era infatti Riego. Tutti i contadini 

rincularono; il prete fermò Stefano 
e gli disse: 

— Resta, ragazzo mio. 
Stefano cadde ih ginocchio-
Si. fece dapprima tra la folla up,si­

lenzio che aveva dello spavento. Tuite 
le bocche erano aperte ma senza fla-

-• r 

tare;^ si sarebbero doLtt tante statue, 
quei contadini. 

Dapo qualche; momento, alia lìne^ 
Etchahon si avvicinò a Riego, ed in 
voce commossa :. 

— Non siete voi che avete lottato, 
con V orso? 

' T I ' '• 

'—Vedi bene che sono io; rispose 
il prète nella calma della sua voce 
ordinaria;, e gli accennava i suoi ab­
biti insanguinati.I 

— Non siete caduto nel precipizio 
della piattaforma? 

-"- SI. 
— Ebbonel come mai.,,. 

'—'Dio mi^ha protetto; ecco tutio. 
A pochi piedi dall'orlo, .̂ ûna punta 
della roQcia^^a trattenuto ĉ̂ ome .̂ n 
uncino la raia cintura ; ' r orso che 
nella caduta aveva; abbandonata la 

i preda, è caduto solo nel fondo del̂  

i 

f: 3 

A misura cha Riego parlava, i con­
tadini cominciavano a credere-^nella 
sua, vita, e gli si awicinavaiio eoa 
riconosoenzg, come se gli dovessero^ 
saper grado di esser, sfuggito al pe-' 
ricolo. 

Stefano baciava le mani del fratello 
e Io chiamava per nome fra i sin­
ghiozzi. 

< • 

— Perchè dunque queste grida ohe 
mi hanno colpito nell'entrare-? disse 
il prete con tono serano. Perchè scac­
ciavate questo ragazzo? 

— Perchè?proruppe Ktchahon; per­
che questo vile,... , , 

— Il ragazzo non è un vile, riprese 
gravemente Riego : egli ha avuto pau­
ra...., ha avuti), paura perchè, po­
chi secondi prima, aveva corsoci! ri­
schio di morire! Ohi dì voi oserebbe 
dira che al suo pósto avrebbe agito 
diversamente? a chi oserebbe scac-
eiarlo, quamlo io. gli perdono e io 
stringo fra le mie braccia? 
.̂'U -prete guardava Etchahoa, ed. 

abbracciava il suo giovane fratello 
che ai n|scondevft ÌQ quell' amplesso. 

Taii parola dette, semplicginante e. 
con calma, imposero silenzio imme­
diatamente aòt pgui, disapprovazione, 

Riego,aggiunse: —',,Etphaliou, vie­
ni..qui. 

Etchahpp si avvicinò, 
, — Dà la mano a Stefano. . 

Etchahon èaitav^.,, 
\ " r ' ^ la inane,ft Stefano.;, 
Etchahon obbeli :• allora tutti si fe­

cero jSubitb pre?so-al giovane disgra­
ziato,̂  e pijrola d' ijî pJgpo;aaj;gU ven­
nero dirette, ,,^,. .V,-/...^i •'. ;.f. 
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npì poBsJamo trovarci con uu 
corpo nemico di centomila ao-
Tùìm n d cuore del Veneto, 
senza essare capici dì opporvi 
più di aa oor^d'avm&U. 

Questo dovrebbe dire in un 
orecchio il minÌBtro dslla guerra 
al Buo collega dei lavori pub­
blici, perchè questa è la voriià 
nuda e cruda. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 5 dicembre. 
S. M. il Ee presiedette itimftse li 

Oo&sielio dei misletri ed ha, più iuàì, 
rioevato in ndienza prlrftta 1' ^mhs.-
gQlRtore Imperiale di Garminis. 

Nei oirooli di Corta li setlatt» ohe 
sono preQa&tvirqle notizie del giornali 
«!ro« «1 Tiitgglo delle Loro Maestà in 
SiciUa. 

Oggi U Camtra tenne sstiutc e pro­
seguì la diiettHiona del bUatiQlo dei 
UTori puhhliai. Non erano preieaìl 
sento deputati e ii tratta d'un bllan-
oio «ha porta la epesa di 165 mliloni 
• mezzo. 

II modo con ani in Italia si dlssiZ' 
tono 1 bllansi ó Tarattenta d«pIora-
hUe. 

Nella poUiiaa nefrana sotlrla Im­
portante. 

Domani, 6 àlcumhrQ, doTdTii essere 
flonvooato. ia Vatloa'ìo, 11 Ootìàlstoro 
per la creaxione A' iw Oardiuale e la 
prei:D»tii«2Ìo?ìcdlparQo:hlVaBBOTÌ8p9' 
cialmente stranieri. 

Il Gonoifttoro non avrà laogo do» 
maui e torse sarà Qon7oĉ t̂o soltanto 
iUniaedì prefledents alla fatta di Na­
tale. I Oonoistori non si tengoao ohe 
di Iv^màì 0 di venerdì. 

SI affsrma nel circoli clericali oha 
U Couoistoro non può tsucirsi domani 
perchè la Cougregaziono dei VeiooTl 
non ha preparato gli atti relativi alle 
nuoTe nomine Eplaeopali. Ma questo 
non è II ToromotiTo par cui 11 Con-
olstoró tu rinviato. 

li T«ro motivo deve attribuirai alle 
gravi diTergmz» sòrte In Vatloino, 
tra itttoraTolisslmi OardlniU, In se* 
gulto al dlsiorso dal P&pa »gll tx im­
piegati pontincUa alla dimiislonìs del 
aardinale Nlna. 

Quel disoorso a (jnella dimissiona 
fnrouo sintomi od esordi d'tios muta­
zione ohe il Papa Intenderebbe reoara 
nello iadirÌKO politico do! Papato. K 
siffntta mvUzIone è Tl-ramente aom* 
biUatft dal Oardlnilt Di Pietro, da-
eano del Sacro Collegio, e da altri 
ssrdlnall o prelati, 1 qusll doiratidano 
ae il oardioala Jsaoblnl abbia perduto 
il eervallo, parlando del poter tempo­
rale, coma d'una condizioni) seria-
monta dlaoutlbile oggidì. 

Bìoesi ohe II sard. TsaobliiI pplnga 
Il Papa nelle ile della reslitecza al­
l'Italia, a della aonessslonl alla altra 
potonzs a dieesi ohe Leone XIII, il 
qsslc, da prinsfplo parar» «omo far 
mo e risoluto, mostri ora titubante 
ed ssìtRXÌoni., ohe alcnnl spiegano colle 
condirloai peggiorate dalla «u» «alatn, 

£ «erto ohe In Yatloitno forre la 
lotta ed è faor di dubbie oh» a qui 
atfl graTisBÌmft dlTergftnze, noa diBiil-
misUte da clarloalt bana Infirmati a 
autorevoli, devono attribuirsi la prò 
roga 5el Oonoìstoro ed altri fatti che 
avYfisgOQo la Vatioano. 

L'allocazioaa cfao II Pap* avea pra-
parato pai Oon-rlstoro fu da lui letta 
ài aardinale m Pietro, tuo indissimo 
e antico amico, il quale, Bacando la 
voci che aorrono, non avpsbbs Inoo-
raggiato li PontaSsa nall' indirizzo 
politico apposto ad annangiato In quella 
alloouiilone. 

IiiBommâ  in Yatloano si agitano 
due correnti e lottano dus tendenze 
»ffatto diverse. Sapremo fra breve 
digli atti e dalle purola dal Papa 
quale dalla due influenze avrà via o 
PASimo dal PonteSse. 

L'idea di eeclere lUa potenze stra­
niera sui terreno polltlBo-raligloso 
per avara il loro appoggio oontro V l -
talla non potrebbe essere più assur' 
da, più strana. Sa è vero che 11 oar-
dlnalfl laeobini Phs suggarìta al 
Ponteflaa, oome uu fiao oonoetto po­
litico, bisogna aifermara aha quel 
oardinala nori abbia alcuna cognizione 
della oondlzioni attuali del mondo e 
dello spirito pubbllao dell' Europi. 

Quali' Idea, vana, sterile dal punto 
di vista d'un iiaaginarìo appoggio 
Internaztonals al papato, sarebbe a 
Qa«0to dannosissima dai punto dì YI-
ata delle sua relazioni coli' Italia, 
tsatin&o erldsute ohe i dispetti del 

PontSfliato a gli Inaharszzi ohe esso 
volesse éreinìt ingenererebbero nel 
nostro patas una »sUt«nza, la quale 
Imporrebbe al governo, sia di «Ini-
itra a di destra, una coadotta aner-
glc& e severa contro il Pontlilaato: 

Stamane II Papa ha rioetuto in 
udienza pareaahi personaggi straniarl 
diitinti. 

A Roma nceauna novità cittadina 
che mariti d'easero accennata. 

Domani aera è oouvooato il Conal-
gllo comunale. Alcuni clttidlni ohle-
douo al Ocnslgilo r istltuJone In 
Oataps Var^nj d'uà forno crentalorio. 
Quella petizione SDlleverà in Consi­
glio dfsjuisione viva..,, sabbane «i 
tratti di provvedere «t morti. 

I romani si lagnano, a con rsglo-
nê  perchè non fa ancor pubblicato 
11 pregetto di legga sul sussidio go­
vernativo alla Capitile, presentato 
alla Camera da 20 giorni e dichia­
rato A'urijcnxa, 

f 
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P rovesci (li Borsa a Torino 

Leggiemo nella QaxzeUa del popolo 
del E) corrsnie: 

ti presidente delU Camera di com-
nieroto ha pubblicato U primo decreto 
d* «spulsione dalla Boria di quegli a-
genti di cimbio e camblav&inte, che 
non Iscero onore ai loro ìmpsgnl nella 
liquidazione del mesa di novembre.! 

Ls lista, come vedranno 1 Utlnrl, è 
molto ÌQcompi«la; ma siccome pendono 
trattsliva par parecchi « concordati, • 
cosi prima di formare la seconda nota 
di csputsiona, a rendere pubblici i nomi 
degli ( insolvibili, • sì vuole attendere 
sino alia giornata di domani. 

E coli sia. Intanto ecco la nota cc-
municKtacì ieri sera dalla Camera di 
commercio: 

• Borsa di ccmmerdo 
«Visto i'elonoo presentalo dai de-

legtti sindacali di Borsa di coloro che 
non hanno soddiif&tio a! loro impegni 
nella liquidazione^ del mese di no­
vembre tfstè decorso; 

Visto i'»n. 66 del regolsmento della 
Borsa dì Torino approvate con R. de­
creto H giugno 1868; 

> Sentilo il preavviso delia Commis­
sione d'ispezione fiscondando la fstla 
propósta ; 

( n prssidsnts della Cornerà, 
• In virtù del eonfsrìtogU potere di­

screzionale manda pubbiicarsl siia Bor­
sa il nome di coloro che ne vengono 
esr̂ luiì sino alla emanazione di uUa-
riore provvadlmanto, i qtial! sono : 

Tartaglino Aristide, agente di cambio. 
Frus! 6. e C, banchieri e eambìa-

valuu. 
Sagra Israel, ìd. 
Santanara e Vallrè, id. 
Rflvè Frannoesco fd. 
Viara prof. Antonio, speculatore. 
Gravosio Emilio, ex-sgante di cam­

bio a speculatore. 
TappBrelli Fetfer.co, «pfculalore. 
Borgarolli geomeira, addetto egli uf-

Sci deJIs ferrovie A. !., id. 
Si sospoodc la pubblicazione di allri 

nomi sino a compieta conoscenzs dai 
risultiti da'le iratlative in corso. 

11 signori delegati lìndacili sono 
incaricati di provvedere all'eseguimento 
della presenta determinazione d'urgenza. 

t Torino, il 3 dicembre 1880. 
«li praf. (tirm&to): A. Malvano 

I Ferrerò, segretario, » 

Me 
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ROMA, 7, — L'on. Bosalll tarderà 
di uno 0 dua giorni la presentazione 
dilli'tnounzlata sua relazione sulle 
ttsse marittime. Egli, nel corso del 
lavoro, dovette eaaminare alcuni punti 
della questione ed ebbe bisogno di do-
eumeuti dal Minittsro delle flnanze, 
documenti ohe gU furono subito man­
dati. 

SIENA, 6. — Oggi ha avuto ttr-
mine 11 dibattimento della enusa per 
violenze elettorali ao. commessa nal-
1' eUzione del 1. Collaglo di Livorno. 

la seguito a rerdstto negativo dal 
giurati, vennero assoluti : 

Panoo o«v. Edilio. 
Baroni Marco. 
Vennezo eondsnnati a Ura ti di 

ràulta : 
Parruet ^llada 
ZAmbelil Bargiigliottl Franoeico. 
Monaarinl Davino. 
Meianl Alessandro 

per aontrAvvenziona. 
Fu eoìi(Uniiato a giorni 103 di car­

cere Ghino PolesB, per Ingiurie qua-
Itfioata. iOasx. Livorneto.) 

NAPOLI, 6 — è giunto lori sera 
il prefetto Fasalotif. 

Stamane rlprsse la sue funzioni. 
Annunziasi snshe j] ritorno del con­
sigliere delegato Manfredi. 

— Il slud&t;.o ha ri&graslflto par ta­
li grafo 1 ministri dsllMntorno o della 
gUflrrs pei soneorso prestato nellMm-
planto della nuova fabbrica di ta­
bacchi. 

— La cosflmfimorsztone di Rloasoll 
ebbe luogo i«r sera. La sala ara af­
follata, intirvtnraro 1 senatori De 
Slarvo, Astflaolfl, Monaco U Val-
tetta; i dopatati fiuonomo, Vastarlnl 
San Donato, Dilli ; il slodso, I «on-
slgliarl municipali, kautoritàgover* 
native; rappr^aactsaze delia Magistra­
tura, di 11'Università, del Poro, del 
oommnrc'o, di Atisoolazlonl costituzio­
nali, nonché parùcchio aigoora. 

Lo stupendo dfsoorao dall' on. Mas-
lari rIflooBie frequenti spplausi. L'c* 
ratora ha seolpito con maestria il ri­
tratto notale e p^lltlon di Rleaaolt e 
poie In Ime la grand» parta oh'egli 
ebbe nel rlsorglmi^nto nazionale. 

L'oD. Mfsssri ê bfl general! con­
gratulazioni per gii elevati eoneettl 
del ano discorso. 

L*on. Bonghi Invitò l'atsimblsa a 
ricordare la fflde Immutata del Rica-
soli nella monarchia di Savola, gri­
dando : Viva il liei Viva ìa Regimi 

Queste parole furono aocoUe eon 
uno scoppio di grida a di applausi. 
L'on. Bonghi telegrafò l'esito solennn 
della Qom memora zi one al generale 
Medici e ai sindaci di Firenze e di 
Spoleto, 

RIMINI, 6. — Molti giovani riml-
nesi sono stati chiamati dinanzi alla 
Pretara nel giorni pissatì. 

Essi sono Bcousatl di oomF'llttitàeoi 
due detsEuti per ribellione ed ingiu­
ria alle autorità pei fatti della dlmo» 
atra alone oontro 1 oredutl autori della 
eorrlspondeiar^ del giornale di Forlì. 

{MaHnnaie) 

• * -

l^OTIZIEJSTERE 
FRANCIA, 6, — SI ha da Parigi : 
— Il DèbHs dio* che la liquidazione 

dal mesa di norembre è stata a Pa* 
r 

rigl luboriosisslmu. 
Perdurando la munsanza dell'oro, 

presto la Banca di Fronda metterà 
nuovamento in olraulszionc i biglietti 
da lira 50. 

n tribunale di Marsiglia ha coŝ  
dannato quattro Itutliani aaoue&ti dalla 
vendita di o«d'Je faWfigato dì Sendìla 
Italiana 

SPAGNA, 5. — Le proTlacia d' A-
rsgona, Navarra, aRlUzia le provin­
ole Basaha, pare acìettiuo ivclautlerl 
la Ugge eoiTiUnfl IEV-'OS degli antichi 
pxlvliegi. 

investigare le oause ma cha sap­
piamo determinate da motivi sf-
fatvO estranei ai fapportl co* 
suoi elettori. 

Dei nomi, ohe vennero qui 
pronunziati, tutte Je maggiori 
probabilità si raccolgono sul vo­
stro egregio concittadino Anto­
nio dott. Tolomei. 

Dotato di privilegiata intelli­
genza - d* ingegno pronto e pe­
netrante - di s-mo e profondo 
pensiero - di elegante e robusta 
parola - di carattere fcanao e 
indipantlcnte - di agiaiissimo 
censo - il Tolomei moglie di 
alcun altro porterà alla Camera 
r espressione fedele dei desideri 
- delle aspirazioni - delle esi-
gon^o d* un ooU;;gìo che perso­
nalmente conosce ed al quale lo 
legano stretiiesìmi rapporti di 
famiglia ed amicìzia. 

Da alcuni gli si è fatta tac­
cia d'essere stato noncurante, 
inattivo ; rispondiamo a questi 
" se hanno na cuore eduos.to 
alla scuola degli affetti più santi 
- che quando la sventura copre 
di lungo lutto le domestiche pa­
reti - 1' angosoia del padre pre­
vale alla premura e all 'opero­
sità del Deputato. E gli animi 
generosi - coloro che aeoza pre­
testi riconoscono il merito e gli 
rendono giustizia - coloro che 

a miserabili intrighi dì partito 
antepongono il bene del proprio 
paese - si readoranno di questo 
benefìoi, appoggiando ojn ogni 
loro sforzo la candidatura di 
questo valente ed illustre cit­
tadino. 

Resterebbami a parlarvi d'un 
articolo che vide la luce in un 
altro giornale di questa Pro­
vìncia. Alla grossolane insolenza 
in quello contenuto sì avrebbe 
risposto conoscendo il nome del­
l' autore : avendo questi dichia­
rato di voler mantouecsi inco­
gnito - stimo inutile 1* oocupar-
mene lasciando nelle tenabre 
quello che cerca di sottrarsi alla 
luce. 

-5-p-ja«^!, 

ATTI UFFICIALI 
•-•- jt h , ^ 1 1 ^ ^ ' ^ ^., ^ ^ 

4 di-La Oaixsita Vf/ieial» Uel 
flcmbrs contiensi 

R. decreto 23 oltobre che Inatltuisce 
presso il ministero d'agricoKara, indu-
slria e commercio una Commissiona 
consuUirs psr la pesca. 

H. decreto 23 ouobrc cbe abilita 
»d opersrs mi R ĝno la Società fr<iu-
co-italiana (Icll'industria del gaz, aa-
lienie in Lione. 

R. decreto 18 novtmbce che spp?ova 
alcune tìelibsrxzioni Idal Consiglio co-
munale a Ueils Giunta municipale dì 
PiOCSDZB. 

R, decreto 18 novembre ohe ayprova 
alcune deliberazioni dal Consiglio co­
munale di Sieod. 

•M 

psterie, éiprimendote i icnal della mia 

Il compianto ed illustre Uiestro non 
poteva esser piò degnamenie comme­
morato. 

ZI Reftoret B. Moupunao. 
• ' ^ 

Mniaett Olvfltto, — VA av?iw del 
signor Sindkco renda noto che il no 
atro Musato Civico rimase apsrto al 
pubblio:), comlnsiando da oggi, 8 di­
cembre, dalle ora 11 ant. alle 2 pò-
maridlasfl; o oool di arguito tutte le 
domeniche neUe stessa ori. 

^ 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

Cronaca Elettorale 
COLLEGIO 

A, V 

di Cittadella-Camposampiero 
(Nostra corrispoìulenxa) 

Camposatnpiero, 6 dicembre. 

Dopo sì breve tempo daoohè 
oombÀttemmo per 1' ultima ele­
zione politica — non avremmo 
mai imma^-inato d'essere ohia-
mati naovamente alla lotta. 

Ma ooBì è. Essendosi reso va­
cante il Coìiegìo in seguito alle 
dimissioni dell' onor, Gino conte 
Cittadella Vigodarzere: dimis­
sioni, di cui non ci farciamo a 

CEOIACA CITTADUA 
E NOTIZIE VARIE 

• 

Fospenderemo per due o ÌTÙ 
giorni il Romanzo in corso, per 
cominciare domani la pubblica­
zione del Discorso eloquente del 
chiarissimo cav. Antonio dottor 
Tolomei, Utto neU' oc^asioue del­
l'apertura d'3l nuo'vo Museo, si­
curi di far cosa grata ai nostri 
lettori, coma noi slamo gratìs.-ii-
mi air egregio autore, il quale, 
ce'iendo alle nostre pressioni, GÒ 
ne permise la stampa. 

Commem orazione Bolla 
VÌtÌ8. -~ Eiproduoiamo oon vera 
compiacenza la lettera seguente, 
che il Rettore della K. Univor-
aita diresse all'egregio nostro 
amico Prof. Comm. Legnazzi. 

Padova^ 6 die. 1880.| 
RsudendQ tributo d'onore e d'atldtto 

alia memoria dell'uomo insigne che 
l'Università nostra e la sclenzti B! vi­
dero rapito, l)3a sarà soddisfauo l'ani­
mo di Lei nobilissimo. P«rò elio Ella 
ride pendere dalia parola sua commo-
ventissima l'uditorio convenuto in gran» 
de numero neii'aula maggiora de' no­
stri stadi e compasto delle autorità p;ù 
cospicue e del àota più elatto della 
cittadinanzs. 

Io credo nondimeno di eompisre un 
debito deli'utficio aiio rendendole gra< 
zie pai modo esemplsrs con cai Ella 
seppe farsi Intsrprdta de' asntfmentl 
dall'l}aivarfii& Intera Tarso il dilettis­
simo Ira i auoi Usestri, Qmio Bullavilis, 
e sciogliere II dabito di riconpssenzEi 
aopra una tombx che tinta riverenza 
e tanto «ITatto uircondauo. 

01 consta che la poverina fosse eteasi 
a non sappiamo se quatcuno sfa re­
sponsabile di mancata «ttitodla. 

Oggi n eon;orso dei vlilfafori fa 
numero li esimo. La oircolazlone rlu» 
solva qussJ ìmpadlti. 

n iv ls tu . -» lari, dalle ora una 
pom. alia tr^, Il signor geasrale conte 
pjalnikl, eomaadanta la Divisione 
Militare, aoaompjgnato da paracchl 
signori nfQztall, paaiò In rivista, nella 
Pla7.za Vittorio Emsnnsle, i soldati 
della asconda categoria, ohe devono 
essere congedati col giorno 10 corr. 

Le compagnia hanno eseguito al­
cuno «sQrcitazioul di maneggio d'armi 
e scuota di oompignia. 

Sappiamo ohe 11 Signor (Jsnerala 
rimase soddisfattissimo ooil della te­
nuta della truppa, aome del grado 
d'istruzione. 

NomSutt. ~ SsppUmo cbe 11 si­
gnor dctior OiamùaUisia Oasp inni fu 
nominato oon recante Baorets Esala 
YMe-pratora a Blsdana. 

AI giovane magistrato le nostra 
oongratuIasioni e un augurio per la 
carriera avvenire. 

NdoTl |BroenT&Sorl. — Nell'ul­
tima se»1one d'esimi pr^so U Ra­
gia Ojrto d'Appello di Venezia ott an­
nero la nomina di procuratori 1 no­
stri oonolttadini signori Pjlfli?c) Vit­
torio, Morosini Raimondo e Stoppato 

Tiro »1 Plealone. — Olovedì, 
9 corrente, alfe ore 12 meridiane 
avrà luogo noU'uf&alo sociale, la. via 
S. B.;rnardÌno N. 3S54, l'adunanza 
per discutere il segnante 

ORDZNH DEH. QlORUO 
1. Comunicazioni delia Presidenza 

sull'autorizzazione avuta d'essr-
oltara 1 tiri di gara in olttà di 
Padova e oonsfgnentl delibera-
zionl. •' 

2. Autorizzazione da darsi al Oonsl-
gllo par stipulare 11 contratto di 
locazione col sig. piazza dell'area 
pel tiro e patinagglo. 

3. Acasttazlona del progetto di rldU' 
clone del iarreno scelto per i 
suddetti esercizi). 

4. BJsoBJsIona ad «pprorarlona del 
preventivo per l'anno primo di 
gestione aoeiaie dal I. iuglio 1880 
al 30 giugno 1881. , 

TSnovo lSeeoxl&. — li »Jg. AnlO' 
nio Raddi ha apsrto In via del SKIO 
un nuovo negozio di s&liamentarJa. 

È mosso oon [roprieti e ben for­
nita di ganart; posseda Inoltre uà 
copioso depts'to di "rlul nazionali ed 
esti^rl. 

Il vicinato trcverA indubbiamente 
di ohe poter soddisfarò a'propri bi­
sogni nel negozio del sig. Raddi 

^FncBevo dt stile. — Il osso, nbe 
CBtriftsio, è suoaeduto la una Scuoia 
di.... questo mondo. 

Un m«0«tro iotsrrogava i suoi a-
Ianni di monti, di fiumi, di mari a 
di fur-sts. 

Quando fa alle foresta, gli ospitò 
In testa la verginità di questi luoghi 
superbamantfl aelvaggi a domandò a 
uu piccino: 

- Ditemi : cha oosa intendete voi 
ppr foresta verglna? 

- Io intendo - rispose il fanciullo -
una foresta nella quale non furono 
ancora tagliati d*̂ gll albsrl. 

- No • riplfloa il maestro; • s'in» 
tondi Inveaa una foresta dove la 
mano dall' uomo non ha mal messo 
il piade. 

Il piccino sgranò tanto d'occhi e.,.. 
ammirò ana volta di più «lo ballo 
stila T> à>il suo precettore. 

BftKaisal e ««loniM. — Rlof-
viamo a pubblichiamo : 

*I genitori di quel ragazzo ohe 
nella mattina di ieri (7} fa oauea di­
ratta della morte di un oolombo la 
piaEzetta Padroschl, lo riprendano, sì 
ch'egli si corregga ; dappoiché la ara-
deità precoce dimostrata nell' eeaase o 
oommaiBO, parla assai mala pai pre­
sente « pronoitiea paggio per P av­
venire.'IÌM^ '•• 

OH veneziano 
che abita Padova da m ôltl anni. 

MflBra^Ba. — Ieri mattina certa 
Marchesan, d?iina sul seasant'anni 
olroa, di condiziona pjpolana, p^eoL-j 

IPttifte etisila«iitllió. — Nella 
Staffetta àì Alessandria di Ieri leggiamo ; 

<É stato commesio itinotte nelit 
vii principale delia città ()orsoRomj) 
un furto che è altrattanio audace quante 
grave. 

• II derubato è li Big. Vitale Kma-
nuflle, c&mbiavalute stimatissimo delle 
nostra città ; I ladri... non si sa ancora 
fin a qusito punto [ore 3 « !i3 pom.) 
chi sisno. 

Il furto è gra"a; hsnno esportato 
tanti elTstti di vatore di IS.OOO lire — 
il furto à audaae; sentite sa l'ò. 

ta notizlo le abbiamo nosolln ani 
luogo, i particolari sono aiatî slnài. 

I ladri, secondo tutte le probabiiiià, 
aortamente anzi devono eiiersl naaco-
ati in un vnoto laterale alla porta d'In* 
greaso dal cortile, e di là favoriti dalla 
notte, devono eisire nisiti p'ù tardi 
per procedere alla loro òparwlone. 

UVoperasione, quella d'entrare nel 
banao, che non dev'essars sostata gran 
fatics. 

Comodamente, sarveadost di chiavi 
inglesi, sono entriti ssazs (are alena 
ramore, ts^za alcuna rottura; e depo­
sitati p.r nn istante i I^rri cha dove­
vano aer.etiarìtiatnti ÌVSTÌ, hanao 
pensato ad asslouraral che di faori, dal 
corso Roma, non si vedesse né si sen­
tisse nulla. 

Dltsttl s'è trovato, alla BtisBtrs, «nj 
tenda posante cbe impediva al di laorì 
di vedere il lume, a s'è trovato osa 
bottiglia d'olio accanto a due trapinl 
cbe devono aver servito a buura U 
cassa. 

Bacata la aun, al chiarore di una 
ìanierna cicca che ebbero l'imprudeaKa 
di las-Jiore sul lu)go, i h'Jrì hmno pta< 
«sto nafa-slraente a scajslaarif, a riu­
sciti, con n'3a fillca non llave, s'impa­
dronirono 3 diritlurii dai primo Gaafftto 
che ospitò sotto mano. 

Eri qjollo delle gioie, del b.'JllanU, 
dal valore apprcssimativo di IB mil« 
lire. 

Le carie valori, l denari In oonléntt, 
oro, argento, biglietti non li toccairono; 
forsa nella furia di inlescare non Thanno 
visti, furono disturbati (orse — non il 
sa — qual cb'è oarto, tutto quell'altro 
ban di Dio fu lasciato Intatto. 

Che stano stati dlalurbuf è presami» 
b;ls, perchè allrimenti par qujnto grallf, 
oon avriibbsro lasciato sul posto a la 
tenda e la lanterna e anche 1 (errif. 

II tempo impiegato a commettere 0 
furto si calcola quattro ore durante le 
quali 1 vicini dormivano. I p9S»ntJ, se 
pure sarà p ŝsUo qualcuno pel corso, 
non ebbero oartamente seniore di nulla. 

•i 

TEATRI 
e@t!ii@ s r t i s t i g h i 
Veatro Ciiirftbnldl. — In attesi 

dell* Africma a dal Uefistofeló - eh» 
sono ormai alle porta a prom^ttoao 
di fare In oLtt& una gran balla figura 
- il ìioairo buon pubblico si diverte 
un mondo a mezzo alla Operette dalla 
ooitìpiignia Taai. 

K quasi, quasi - io direi ohe ha 
ragiona - perahè là si ride a..... si 
rida - a un po' di riso, alla s^ra, fa 
tasto bv'ES al sangue. 

Certo ohe non bisogna guardare 
lauto per li sottile, nò pretendere 
eh?! cod<)«te Operette siano una lauoU 
di moralità ; ma, in fondo, la gante 
iìd^sso ci si è abituata a osnaldarare 
la n!or?tlÌtà sul teatro oome una eoas 
di muro lusso. 

0.(ì anehe la Fi.'.s-(ii d' Amoro • uni 
operetta nuova, cantata ler sarà - hi 
avuto 11 suo flttooosBo d'ilarltéi gelai ; 
spO(.'tKn«a. j 

La musica non ò indubbiamente 11 
fratto di lunghi sluii,- ma eorra vis 
festevole e spigliata, sabbsne plani 
di non celate remlnlsaenze. 

L'esecuzione al solito. . I. '^'• 
SoclelÀ fllarmonltta Danieli , 

— Sabato U dloembre, alla ore 8 
pom. avrà luogo un privato tratteni­
mento di questa Società fllarmonlea. 
,11 programma contiene dei pezri 

sSeltisslmi. 
^ , 

!^B. l signori aooi sono pregati di 
ritirare fi biglietti,, loro spettanti, 
nella sala sodale, lo aera di giovedì i 
e venerdì 9 a 10 oorr., dalia ore ̂  
alle 9 pom. 

• T ^ . , . ^ i i r ^ . ^ ^ > * M ^ ^ É . y j , ^ , ^ ^ H ^ U | 

S P E T T A C O L I 

Ojjnuno Le avrà dtitto ed lo amo ri-1 nere suiristante eadavera. 

pltò dalla scala nella c^sa di sua di- ] T»ATRo «AitmALOi. « La Compagnia 
mota, • riportò tal oolp'j da rima* | 

Q'Ô jcriiUù e uBtiu G* Tmi fappri-
flèQift l'opar̂ Uft: ta Festa d'A^nore, 
con il b&{ÌQ XI genio imlefico ^Qt^S 

.iM-m^--
j 
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U. Osaarvatorio Aetroìioniloo 
DI PADOVA 

8 Dicembre 188Ò 
A mezzodì vero ^i Pàdova 

T9mpo in. di PaOoim ori 11 wt. B2.'s.2^ 
JVwpo m. di noma ore lì m. 64 s. 47 

OSSBaVAZIONJ: METHOROtOaWHÌS 
eseguito aU aVessn di m. 17 dai suolo 
di ni. 30,7 dai livello medio dei mare 

nlstro VUIK lift prJBparMo li progetto ] sféurèist ed a qa^lla iQlIt Opira Vie, 
di legge lul divorslo. Io fai asiicuraio | cbt li dichiarano d'urgeoKa. 

i 
: F - * - J " 

7 DÌcpm6Ve 

jBar. (1 0' - mili 769 8 •yes.l 
Term, centigrad. f 0',8 f 5-,0 
Tt'ti.!. dei t*(i;?orc 

atguco. 417 6,01 
if/miduà reladva 98 92 
iOirtf2, dei tifnjo NNW N 
Vei. chi/, orario 

del veìito. 4 4 
Sfiato dei cielo InebblolflUToì. 

Ore 
9'oh( 

f)r« f Ore 
3 j)«ir.. 9 pm 

I 

770,7 
t 0 , 6 

4,69 
96 
NW| 

14 
Bflrftiiol 

Cai/e 0 ant. dd 6 al/fl 9 a7t(. dei 7 
Temjjcralura massima — f 56 

• minima •— — 2,1 

I Corriere deimatf fu- o 
'] 

HOETM C0RRISP0NDEN2A 

ohe, dopo aver r&esolta iroUo noHale 
di fftÈtc, dooameiitì ed elemenil d( 
ogni ganera, «gU ha furmalato ufi 

col quale al proporrabbo tina aggiunta 
a S!Odlf}o]>zioso B1 Oo îgo olrJla ho 
presenterà alla Ciim<!rR fra br '̂vft. '*' 
-. Nella politlea nulla di snoTO aìié 

meriti d'eaaare aaaannato. , 
Il Re ha conferito Btiamanè, al ml-

nlitro dell'Interno, on. Bapr«t!s. 
A'Bifluraal o^gl oìia la dimiaiioaa 

deil'on. Bonecol dsll'affljlo di 8«gr«-
tsrio generale d«U' iutarno tt aosfit-* 
tata. 

I »oml che si propagano di proba­
bili s^ooessorl di ]gl non haxiuo d̂  
nora sloun foQdamsQto sarlo ; forie 
qualcba noma è propBgato, a titolo 
dt reclama, da co'ul «taauo ohe,., lo 
porta. 

È o«rto eh*) gli fiuplrsjati al segre­
tariato geiierfila dall' Intflrno sono 
raoltl e Fon. P^pretla STrà l'Imba-
r&zzo ̂ lell& saaltn, 

L'OD. Otlroll ha conferito og(tl co­
gli fcmbaBoiatorl d'Austria «di F^ao-
ala. N«l olrooH dìplomntiol si parla 
di prrsslme, Inevitabili oomplicìzbnl 
in Oikat9, speolsJmeato par opsra 
della are?lH. 

- ' -I 
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Romaj 6 dicembre. 
Oggi la Osmfira tenne due ssdatei 

la prima dalle IO ant. a raeszoglorno, 
la sLsoiida dŝ lla 'Z alle 7 pom. 

AUn prima tornata nou seslaterano 
trenta deputati, «ebbene fjSHe all' or­
dine del giorno un progetto aasal im­
portante, quello per modiflaazlonidella 
legge 27 luglio 1879 flutle ooatruztonl 
f srf ovlarl». 

Il ministro Bsootrini, il qiaale do-
j vrebbe aver premura di Ut dlseutere 

qual prog'jtto, fflcio perdere alla Oa-
I mera più di ms^z' ora lo sapattazione 

dalla sua venata. L. on. MizzarelU, 
appena il ministro entrò neli'aula, 

; gridò e protestò, affsrmsnclo ohe II 
ministro faaea psrder tempo alla Oa-
mera..... X deputati risero, naa colla 
ÌQTó ìlariii d aon qualeho segno d* a-
daslone alle protasta dell' on. Maiza-
rnlla sonfermaTano che 1* ecoantrioo 
deputato di dallipoli Interpratara li 
Aantlmento del pressati. 

Dal progfttto di Ugge per modlfl. 
oare la legge ferroviaria dal 1879 fa -
rouo approvati l tra primi artlaoU. 
Ss la legge larà approvata, forse le 
aDatruEiotti ferroTfarie potranno es 
aere affrett&te In aloune provlncie. 

Njllasiduta pomeridiana erano pre­
senti olrea 60 {deputati. St proaegoì 
in dJsou-aiona dsl bilaDO'o dei lavori 
pUbbllQl. 

I! naodo con oaS la diircuMlooe "dei 
bllanol ai f* noUa nostra Camera è 
tale da infond<?r3 il eonvlnclmento 
ohe erroneo ala il concetto ohe mol-
tlSBÌml d^pntstL hanno del mandato 
parlamentare. 

Parecobi parlano soltaato per Inte-
ri'Sii elettorali a non vogliono udire 
le operazioni fatte nsH'intereis» ga< 
nerale dal servizio pubblico e dello 
Stato. 

le' on. Oavallfitlo, per «sdinpìo, che 
ha tfl&ta eompatenza In tutte le que­
stioni oo£osrnenti opere pnbUiiibe, 
ordinamento del varj «ervigi ao. eo. 
fa frequenti esBervsrìonl, ssmpra gla-
atlfislm?, sali* audjimonti) d«i ftttj s&x-
Ti^', Bulle qusstlonl tecniche, amml-
ulatratlva eo. 

Alcuni KìDBtrano, tUvolta, uu' im^ 
pazienza, centro la, quale protestò 
ieri aera vivacemente l'oBor. Oaval-
Ì6*to, dichiaranno : « Io sano^qulasm-
pre, assisto a tatte la ssdute e non 
vengo. «]I« Ormerà atjitaute per le 
quefitl(jui politiche, per le crisi. Sono 
qui par parkre un tatto olà flbe mi 
para ala eueoattlbiio di osservazioni s 
di avverto;, za nello iiìter^sae pubbìl-
flo. ̂ la'jato è II mio dovjr© e l i mio 
diritto. » 

La noblllBsIma protesta [dal depu-
iiato di 3«u Tito produsse il suo ef­
fetto, perchè tutti tacquero e lo asool-
tarono in sllauzio. 

Oggi i'on, aavftlteito parlò deli' in-
«rooiamanto della strada provinelsle 
colla hn-ovla. preSBO la staziono di 
Padova e il minfstro aiakurò che il 
lavoro ò Imminente. 

Oggi il ministro delle ilnanze ha 
prasnatato alla Oamera un prfgotto 
di legga per V approvazione del con­
tratto di TAndltn del Banaanlo al Oo 
muna di PadoVà dtl fabbricato dema­
niale che aarriva d!uraoio di Poata • 
deposito di aal!- • 

Il progetto di legge 8sr& atampato 
fl distribuito ai deputati a passali 
poi all'esame degli uffloi, l qu»!i no-
mìuar&nao HeomUsloM Incsricits 

SI annunziò molta volti» oha 11 mi-

Bilancio della guerra 
É fnesattp, coKe asserlsaa un gfor-

nalo ollìcìoao, cha l'adunanza dalla Sotto-
commissione del bilancio della guerra 
sbbla dKto luogo a discussioni sgUata 
0 BÌ siano maDJfeflate TivlMitne diver­
genze. 

La relBslona dell'on. San! èstat?i ap 
provata dopo una discussione tranquilla 
B concorde. ! disieoai coi minisiro dalla 
guerra non sono quali si è dallo. ID-
conira qualcba difficoltà la proposta di 
aum^ntara dut cMormalli e dodici ca-
pitoni di alato maggiore; ma in quatto 
lanso che la SoUo-Commiaeione non ai 
rifìma ad accordare l'aumento, ma de­
sidera che sì adatti un provvedimento 
generale. 

La relazione sarà latta domani alfe 
nova ant. nela rlunìona dar» Giunta 
generale de! blianoio, (Opinione) 

Dimissioni 

Leggesi nel DtrtUo: 
t La dimissioni dell'onor. Bonacci, da 

sigretarìo generale del Minìstaro dal­
l'interao, non Iiirono ritirate, come 
qualche giornale hit efftrinalo.' Sollan-
io, l'onor. Binaool è «tato pregato, ad 
egli ha aderito aita proghisra, di con­
serverà i'tifJjio flao a dopo la diacns-
alone dei bilanci, cioè Ano a quando la 
quÌBtfOQc dì UQ .rimpiJlo mìaiiteriale, 
nai limili e nei modi già da noi deli-
gDStf, rsTià praticamente risoluta. » 

PROCESSO FERENZONA 

Ieri Bere, dcpo pubblicato il 
gioroale, atìtiamo ricavato il 
segaente 

Nostro Dispaccio Particolare 

e?^i 

• : ^ ^ ' -

Lucca. 7 dicembre, ore 5.31) p. 
Oggi fu pronunziata la een-

tenza nel proaesic* Perenzona, 
Tutti gli aaousati farono as­

solti. 
Si è fatta una dimostrazione 

in loro favore e si pubblicarono 
sonetti. M* 

I I d i s a s t r o 
d e l l ' ONCLE JOSEPH 

Telegrafano alla Perseverane 
sa da Roma, 0 : 

t Pervenne al ministero della marin» 
li rapporto della capitaneria di Livorno 
aull' inchiaala circa il disastro doirOwcIe 
Joseph. 

La sua conclusioni sono atavorevoli 
aìl'Or ligia, dichfarandoJs respossabiie 
del disastro. Il ministro Acion comuni­
cherà alla Camera 1 r*iativi doflunisnti ». 

Il Diritto ha questo lugubre 
diispacoio; 

Savona, 6. 
« Sulls apiagtfìa vicino a Savona fu 

gettata dal mare untt oinquintina di 
esdaveri del naufrjghi dell'OMC(O JO-

sepht. ^ 

SI dlicutt il bilancio dagli iatcrnl. 
Uoltf depdtati fanno varie racaoman-

dazioni. 
l«a dlicufìione generale chiudes! ccl-

l'approvailoOB dal capitoli 1 a 19 rela­
tivi alla speie gm$r0, agli aî pbivJ 41 
Stato ed all'Amminisirezlone nroTìn-
oialf. »̂ ;' 

Al capitolo 20 {larvisi vari dfpub^ 
bìloa baneócenz») parlano Lugli appog­
giato da Da-R«n7j8, Cavalletto e N.co-
tara, aul numero dal menticatti, tulla 
pellagra, e sui poisiblii rimedi a sulle 
Intensioni dal minisiro di ripreaentBra 
l'antico progatto di Niootera ani mani­
comi!, al cha Dtpretis risponde lod&odo 
il progatto che ripreienterà. 

SI approvano i capiloti fino al 38 [n-
cloaivl. 

Al capUolo 29 (lervùio segreto) D! 
Ssmbuy propone nna ridaziona di cin-
quinlamila lire. 

Si oppongono tivacamonla Niellerà, 
I! Ralatora a Bdpretis U qaala ultimo 
OBserva che il fondo stanziato è minimo 
in confronto dì quello di altri paes', ed 
aggiunge cha In massima parie lo al 
tdopara por tulelara la vita a la so­
stanza dei cittadini. Di Sanjb)y ritira 
la lui propolla ed U caritelo èapprc 
Yato, 

AI capitolo 30 (uffisiall di pubblica 
tlcurazza) alcuni de[:utatl fanno racco-
mandaiìoRi divarao. 

Depretis dico cha si potrà provvadara 
aJJe accennate migliorie, eolia leggsóì 
rifjrma prasantata oggi e colla milizia 
territoriale, ai approvano 1 capitoli 30 
a 31. 

Al capitolo 32 (guardie dì pubblica 
sIcurasEi). Simbuy raccomanda di non 
tfailocare di frequenta la guardia [da 
una all'altra città. Djpratia aHarms cha 
ciò avvieni sempre per b'evlssimi gior­
ni a ohe sono rifusa la spase. 

Si approvano i oapttolì da 39 a 45 
dopo osservazioni di K'cola per ì non 
solleciti compensi dati ai carabinieri e 
la danagazioni di Depretis m quÀ t̂a 
tardanze. 

Al capitolo 40 (manlfAltura ntlla car-
ceri) Oiessalcbi raccomanda di stu­
diare la possibilità di occupare i car­
cerati nei lavori agricoli, qusstione 
coDgiungibila coli'aiira dalli banìfi^a 
dell'Agro romano. 

D'arem assanta rielle opinioni di 0-
, descalchl, ma disa che conviene slu-
diara l'argomanto; pinsirsl parò ad 
adoperare I condannali ai lavori agrari 
a di bonidcazione. 

Dopo varie osiarvazlonl dì Cavallallo, 
Paternostro, BiccarlnP, che annunzia 
prossima la pr«sant« rione di aoa Ug?9 
per la bonifica dell'Agro nomano. Di-
preti», Bsccalli, eh 9 encomia l'idea del 
Governo lodato in qtiàslo da illmtri 
stranieri, di adoperare 1 condannati ai 
lavori di bonifiajzione, ramiaantando 
quelli già intrapresi con aucaasio, la 
Gamara Bpprova il seguania ordine dal 
giorno di Sembuy iccettalo da Giiroli: 

« Li Camara prenda atto della di-
• chiarazioni dal ministro a conrinia 
I della nccesiità di promuovere il la-
« voro dai condannali tanto nelle cam-
t pngne quanto nolle Ctisd di pan?, 
I paaaa alla votazione del capitolo. • 

D3po ciò si approvano i rastanti ca­
pitoli e la somma lot. in L. m, 6S6.680 ; 
nonché l'articolo relativo di l^ggo. 

Si procede allo sorminio aegmlo sui 
bilanci degli interni a del lavori pu-
blìci. 

Finxi chiede ala rimandata a dopo la 
discuisione dalle leggi elettorali e sul 
corso f jrzoso quella all'ordine del giorno 
di domani sul numera dei daputatì im­
piegati. Parlano in vario senso Nìootora 
a Ricotti dopo di cha Pinzi ritira la 
proposta fatta, e quindi si delibera ohe 
la KeUzìone intorno al depulatl impia­
gati sì discuta domani, 

{Agenzia Stefani) 

Il Massaggio deplora lo scacco della 
mediìziona tra II Chili ad !I Perù ; dice 
che molte Potenza accB'.t̂ iroQo Pi&vilo 
per una àonfsranza sinitar i> al Wasghin-
gton; la situazlnna (Inastarla è eccel­
lente, l'eccalIflQtc dalle aulrara que­
st'anno calaolaii di 90 milioni-, il mo­
mento è. favorerole par riscaliara ì 
bottài ti 0,0, 6 0,0 e per ridure il capi­
tale del debito bisogna cessare la cc;-
niasiona del dollaro d'argento attuile 
a uu vslore reale. 

Tarmina rìconlaodo i servìgi militari 

l Il Scnatorospia se U proposta di 
Gavardìo per una inchiesta sugli atti 
imputali al ministro Coaatans nel 
Técenìe promosso di Tolosa. Gli nffici 
del Sonato hanno eletto una commise 
siono ostilo al progetto votato dalla, 
Camera lìor^supprimoro l'inaiuovibi-^ 
lità della magistratura. 

LONDRA, 7. — La riunione dolU 
Land League a Bropkeborougs fa 
proibita; però 5000 porsoiio sì sono 
riunito presso il villaggio ; la forza 
pubblica lì disperse ; fu letta la Iĉ ĝo 
contro gli attruppamenti. Un' altra 

-" ^̂  
>: 

Grani e conŝ gMa ch'egli aia nominato rnimone avrà Uio^o a Scolotowiì gio 
capitano generale dall'Eiarcilo. 

BERNA, 7. — Andar Werl fu aletto 
presidente dalla confederazione e Droz 
vicaprcBidante. 

VIENNA. 7. — É amsnlUo eh» ia 
Grecia ibbis acconssntito a rinnovare 
delialtratlative dirette colia Turchia. 

Asiicurasl che la Potenzi ahb'ano 
incomincialo a »cimb!arsì rimpresiiono 
sullo Slato attuale della quasltone greci ; 
esso cor£:boraDQO di otisnar;} avanti 
tutto l'impegQO formila della Grecia e 
della Turchia di non ricorrere alia 
tatti, ma di rimettersi alla diplomazia 
d'Kiropa per una «qaa traniazone. 

NEW YORK, ,7, — Si ha dal MM-
sico 3 corr. che il nuovo praiideute 
Gocziles prese poiBJaso de! suo posto 
a nemicò Hirisoàl ministro degli a-
steri, ii generale Oias miniairo dei la­
vori pubblici. Grande entuiiasmo in 
tatto il paese. 

KOHA, 7. — li Diritto smantisca chs 
ìa f^orsizìlA Roma sì re<?bi nalieacqy» 
di Tunisi. 

É smentita la not^a o&a i commis­
sari inglesi rasio ci italisD'; abbian 
deciio che Sin Giorgio ranerabba In 
posiflisf^ della Tu'chìi. 

La Commissione per la dGlimitaziona 
delta frontiera monlanegrfna non è an­
cora riupita, quindi nulla è dolibarato, 
quindi è prematura ferxha la noUzia 
della proHima aduasni-.a degli amba­
sciatori par redigere il protocollo de. 
limitante la (roniiera sul dlatretto di 
Dalofgno. 

BRINDISI, 7, - • È partita la Maria 
Pia. Rimangono in porlo il Rorna ed ìl 
fl/arctinfonio Colonna, 

BEBLiNO, 7. — La Norddeutsche di­
chiara eis^re as&olutitmente falsa la no-
liuia data dallo Standard sugli accomo­
damenti concertati. 

Il hyiedrichsruhe dica che le conver-
SiiionitraB.amailtj Hobanloha e Saint-
valUer provarono cne i governi di I 
FfauGia e Gsrmania sono completa-
menle d'accordo sulla tendania psaifics 
della loro politioa circa il modo di trat­
tare attuilmanle la qiaslione orientala; 
ma fra i duo dìplomuticf, dice il Prie-
drichsriihe, non fu scambiala una sola 
psrola nò riguap.|o alla aspiruionj co' 
muaiste, la loro repraìaiina, né sulla 
evemualisà di creare nuovi regni aul 
D:cubio. 

jBiianiii min ' I II' '1 Il " ' . ^ . — — — — . ~ — -

BALLETTINO COMMERCIALE 
VENìSZU, 7 Randita ital. god da I. 

gflUsaio laSO 88.75 89.05. 
1-luglio 1880 90.90 91.S0 
I SO franabl 20 69 £0.73. 

MiI.AH0 7 Ranétta iial.91,10. 
I 20 tcaaohl. 20.57.20.65. 

,OM»jijsa«BBSH»i.,»*»sin»WWJijiaim-».=w*™ 

vedi : gli orana;Ì8ti preparano una 
contro-aimo.Htraziono. 

-untvmin 

Bartolomeo ACoscMn, godente resp. 

Banca Veneta 
di Depositi e Conti Correnti 

Capilale Soeiale L. 10,000,000 

Si«iìi«KÌan« «ISOitaTetsil^. tSSO 
delle due Sedi di PADOVA e VENEZIA 

A T T I V Ò 
Azionisti saldo azioni . L. 4,500,000.— 
Debitori diversifuori piaz7̂ » 7,727,H61. — 
Detti categorie diverso i 2,873,405.78 
Detti conti correnti con de-

positi garantiti - . • B,626,86S.30 
Delti in conto disponibile» iB99 14 
Anticipaz. fatte con polizza» 42i 179.GO 
Portafoglio per effelli scon­

tati > 13,180,180 30 
Efitìtti pubblici e vai. ind. i 3,412,321 -
Conto panec;p:izioni div. » 647,ì532 43 
Effetti in protesto . . • 58,432 03 
Numer.in cassa carta 6 oro.» i 049,178.70 
Deposili liberi, . . . » 4,87f>,S?)4.— 
Detti a cauzione . . . » 7,882,499.05 
Beni stabili . . . . i 289,75i.92 
Valore dei mobili esistenti 

nelle due S e d i . . . « 
Spése impianto delle duo 

Sedi I 
Delle imposte e tassa. » 
Dette spese generali , • 
loter. sulle ni tool pel 1. 

M 

VENTITI PER SIGNO 
a L. 7.50 2 * 8 . 5 0 - O a ^ 
Trova.si vendibile presso ìa WM 

A. m C i l I E l i K, .Negoziante al-
i'ingrosm e al de/taglio, in Via WW»?-
ftella, 4i igulo «lue Vecchie, 
copioso 'assortimento di TAGLI 
-STITI PER SIGNORE, PÌ in liscio, chtì 
in operato, ai prezzi dì 

L, 7,50, 8.50, 9.5Ó 
Tiene anclie un forte a^j^ortimcnta 

stollo da uomo da L. 4 sino L. * * 
al metro. ifi4-3 

AVVISO 
Si cercano QAhU e GALLINE.dì 

Padova vora vnzza con grande cappuc­
cio 0 barba senza penne alle gamba 
0 becco giallo, di colora bianco, liero, 
giallo 0 turchino. Conio andie PA,VONI 
e GALLINE fi' India nei 'suddetti co* 
lori. Dirigere le offerte direttamente 
air ìudiri;czo 

GIULIO HKUOOELER 
Carpi di ifodena 

mmi 

23,433.-

23,767.20 
120,083 64 
05,072 24 

A quindici gradi sotto ^̂ ero di freddo 
l'anno scorso in BOLOGNA il Chimico 
A* Zaiiftttfi di J3or.orrNA ebbe 40OO 
guarigioni dei dl j : i40. \ l con la sua 

Appiicat<)ia per tempo che ne an­
date esenti per tutto l'inverno. 

Costo L, I per vasetto con î ì'truziouG. 
Depositi, Pc^dovft, farmacìa ZÀM-

CELLI LUIGI, Salizzada del Sauto,, 
Piove, tìiviih Luigi Crivellaro-™ Ca* 

varzere, fami- BiasioU — Adria, far­
macia lìruslini — Rovigo larm. Diego, 

1 . 57à 
* k * * H ^ H vA*4 

aeraeilre 1880 137.600 

L.È)2,917,3U8tì) 

Capitale sociale . 
Fondo di riserva. 

L. 10,000,000. -
» i 28,966.-

Creditori in conto corrente 
p.capitóle ed interessi «13,453,193,78 

Detti diversi fuori piazza. 8,7E)f>,82S 87 
Detti id. categorie diverse • 7,120,Gi8 67 
Detti in e. corr. disponìb. » 8 002 — 
Detti in e. corr. non disp. > 37,998 95 
Az. conto cedole sem. e div.» 
Vaglia in circolazione dello 

Stab. Mercantile . . » 
Effetti a pagare . . . » 
Deposit-per depositi lìberi. 4,87o,6u4. 
Detti a cauzione. . . .7,8S2,499 0o 
Conio utili del corr. anno» 548,229 09 

L.82 9l7r3"08T5 
Padova, 7 dicembre 1830, 

H Vice-Presidente 
EUGENIO fOUTI 

Il Censore n direttori 
G. moBChfinl e . Oslo 

Lezioni di musica 
n Mtsstro Antomo Smzopto, g\& RI* 

llevo dai oomta. prof. Bigini, iiasa» 
zitto eoa Diploma Sapariora del R, 
Goaserratorio di Mitica ia MiUno^ 
da lerloni di Planoforìs « Oint), uoa* 
ohe di Armonia Oontrappuito, • 
Fttgt. 
RiORplto -FArmioìftSsrtorlo -P*do7« 

3553 

eoi 16 

4,764.82 

8 279.70 
92,394.22 

ERE DELL 
8 dicembre 

GENIO d Y I L E 

^„ , ^ H ' ^ " 

XrV Legìalatar* 

CAMSiaA mi lìSPUTA?! 
Pntidvnii VutiMi ' 

h . ii 

• ; .:8$M(^ del 7 diccMbraJBm.^ 
'Depr«/.V:pr«ie!iu due disegni di liil^fl I 

ptr moJifiaszIoQì sita 19$$Q di pubblica I 

DISPÀCCI 0 E L U J Q I I E , . 
(Ageum Slfifâ )̂ 

LONDRA, 7. — n Times dice chi il 
Montenegro a la Turchia riprendono le 
loro r«lflz!oni poliiiabe. 

NEW-YORK. 7 — Apertura dei Con­
gresso. — Va Maltaggio di Hayes aon-
gralulesl dilla paeitlca «lezione presi-
denJelfllè, domanda dellerlformenflll'Àpi-
mlnitlr&sione civile, lo iTÌIuppo di un'd-
ducanions Qnflrgioa, • la ibpprasalonQ 
dalla poligamia tra i mormoni; oonsiatét 
ohe l9 rotazioni ooU'eatero sono buona, 
gli Siali Ujiti garantiscano alla Colom. 
bia 1 diritti di sovraniU a di propriatà 
ntll'Iiimo Panama, ma h necaiflirio 
oliò le eonijiiioni por l*«ascusIonQ dal 
eanala interoceanico riasvano i'appro> 
vaz'ons degli Siali Haiti, la priuolpale 
potenia eommercfale delPOaoIdioie. 

La Commissiona ha oggi ulita un'al­
tra parte della Rslaziopo doll'on. Gorra 
e l'hsi approvata. 

0;ire lievi emsndamenti al progfttto 
minisiarìale, la GiuQia ha soppraaso 
tutta quella pana del ppogalto che è 
relativa all'AmministrBElooa canlrale. 
Ih limilalp il auo etame allo qaiilioni 
deh'ordlnamenlo del corpo del Genio 
civile, riunendo cha l'ordinamento del-
l'Amminiitraiono onirale dei lavori 
pubb:icì dshbi «««ra coordinato a 
traltalo insiems con quello dì lutla le 
altra AmmiQÌstra£Ìoni centrali. 

Domani la Commissione il riuQir& 
nnoTflffiBnte, (Opinione) 

La Banca riceve vertìamenti in coiiic 
corrente corrispondendo i' la*»ro8»e 
n e t t o d t irl« ebezasa moMi*. 

OIQ per somme in conio disponibi'e 
il2 id, vincolate a sei mesi 

4 0(0 id. vincolale a lìovc misi 
e più 

» 1(2 id. in o r o con vincolc 
a tre mesi. 

Emettelibrettidi risparmio,alle stessi 
condir-ioni. 

Sconca effetti cambiari a due tìrme a; 
# {l'i con scadenza a 4 mesi. 
ft 1|2 con scadenza dai 4 ai 6 mesi-

Fa anlicipazionj al 
41 1|2 OiO su valori dello Slato o ga­

rantiti dal medesimo 
5 ll2 su valori industriaii e di Stati 

csterii 
Rilascia lettore di credilo per ritcl^j 

e per l'estero, anche per la China ec 
ii Giappone, 

Acquista e vende effetti cambiari sul 
l'estero, valori dello Stalo e industriai 
ai corsi dì giornata. 

S'incarica per conto terzi delia tra 
smissione ed esecuzione di ordini aU« 
principali borse d'Italia e dell'estero. 

S'incarica dell'incasso e pagamente 
di cambiali e coupons in Italia ed ali'o' 
stero. 

Fa ii servizio di cassa gratis ai cor 
rentiali. 

Riceve valori in deposito libero. 
Riceve in semplice custodia le propria 

azioni, verso ricevuta nominativa bol­
lata, senza percepire alcuna provvigione. 

Rilascia assegni sopra le piazze ban­
cabili delia Sicilia ai i\i '[„. 

PIÙ' VOLTE l'RBMUn 

Oltre alle speilzumi sirin^rowo, 
vondiAa »n«be a& KAIU^V ĴĈ  di M ^ 
pelli a Cilindro di sgia; di feltro V>attì 
sul filato di tela ; d^ttl di tut,̂ > fàltra 
flosci neri e chiari. Gibus par iKadfliii; 
cappellini per fanciulli; tìjippslii pw 
sacerdoti ; Verniciati d^ coflafci«r«j 
Berrette di seta; eoe*, 6:!ta. SÌ &̂ %-i 
mono commissioni per corpi di atw-
sica, flocietA ginnastiche, guardia a i -
nicìpali, campestri e bos5hlre< Il t*tto 

con ipiì̂ WAuAilsdĵ iiĴ iui ? ijtr̂ îicfeftlia 
par l'acquirente. 

BORGO CODALlTNaA. K. 4597 

Sciroppo Pagliano 
Il Pirof> fiirijflaino P«elÌafiio 

non ha più Moun r^ppcr;o -oi ffr-
nesto f^ngH'Uto, e ayr^^rta ftb'EgL Ateua 
ftflsista ftliiL pr«pir4î tQsid dòi 6a>t OLÌ* 
dlcimli- Ohi duiìqu^ vi)U il vara e 
I gglttìmo Sy^irjppo da Lui Jnr»nt«to 
devtìdjrigargiunicimeiitiia FIRESXBJ, 
vii P^ndolflal, 12, nom% ptr a pM-
SKto, « tutt ciò Gh9 B1 pr^pirjL >1> 
troTd è fdlsifiiato. 

Io pjsdovi, B pJiUo iftmo ANTO» 
NIO FAVA Nflgazfaite*Jl S^in)nU\^ght 
in vlft T«&r3ha Ticino Al catlò dî Kli 
Svia etri. 1-ea 

i - ^ - r , 

i ^ ^ 4 r rrP'rf^ + F « ^ ^-Mfwh^lMirtt * * s r ^ : L r 4 ^ > • - Ì I - t '* ' •^•^tV!*t 

AVVISO 
Pd apari:) aa EUOVO Ns'ĝ 'Blo Sai* 

sementarlo in Via del Sila di fianeoi 
K Pedroaohl, ditta Ai'tnnin Italo rtfiddt. 

Tiene ftsior(im8->to {IQ g» :eri eU< 
mentari, Yini Eìt^xi e IStZiOnali. 

1 67Ó 
-^«u^i i-V^rt«" • •^+-Pf V VfTH- >. 

ATV, 

U Urt/^HM^j^K^JJriUW tf*ltÌTk! H ^ * * i f c ^ a i H ^ > F T * ^ * ^ M, 0A 

• • « 

I 
PARIGI, 7. — La Caiuora respingo 

remcndameuto di Eaoutjens cho cbio-
dova la convorsioue del 5 OIo- Ma-
(/Hm IH risaltare l'eccellente situa­
zione iìnauziaria : tuttavìa erodo im-
prudente continuare la dliiiinuziono 
delle imposlo. 

Goinmission.ato 
IR PÀDOVA 

Dlaari pronti a Mutuos 
Sconto Ciinibiall a due Arme 

Spedire le Conimìsaloni diratlamenta «ndi ! 
evitare l'iliirdi. 

Casa e Studio 
TEATRO SANTA LUOIA 

Num. 1231 ' primo Plano 
aperio dulie orò 9 ani. alle 5 pom. 

7-Siii 

PER LA 

ISTAGIQNE INVERNALE 
Nel Negozio alla Città di Genova 

angolo dol Sale» di fianco PodroceU,^ 
trovasi un copioso nssortiinontodiailifc* 
g l l e r l e IBISIOSI^ dello migliori fab-
briclio di INuLlì̂ uu : 

Corpetti» Mutando, Calzo» Gilet» 
Quan^ di polle e a paìtot, Oopòrte di 
seta e da viaggio» ecc., eco. 

Avvi pure pronti e da coufezianltrsl 
dietro misura Coi-rortl «la djftttttSj 
od altri articoli di biancht^ria ina--
ronti- &26-6 

Li SlfJi, BILL' iìilli i l i 
di A. VAXiNUCOI 

4 grassi volumi di oltre 34tìO pagine 

(Vtdi ravviso ih lillUriO in i. pigiB&ì 

• T > 
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r v 4 * 1 I ' " * * ' " ' " ' •B*W»H5T?S'^lT??S5^*MWfilTamRW3f^^ 

G^ 
ricevono esclusivamente presso l̂ A r̂ence 

^arigi, 21, «ne Saint-Marc, ed in Londra presso i signori 1. Micoud 

dall' Estero per Jjl nostro giornale sì 
e Prineipale de Pùblicitó E. E. Oblìe-

e e , 139 e 140, Fleet Street (succursale della Gasa E. E. Oblieffkl). 

Si vende esclusivamente : in NAPOLI — 
Marco, Casa del prof. PAGLIANO. 

In Padova Jli^esso Antonio Fava 
La Casa- di -Pirenze ò soppressa. 

4, Calata 

8-508 
^ 

' • i £ j ^ V K 3 ? L ^ ' r ^ y ^ ^ 

CÀSà in 3 piani con giardino i PBiSMiATA TlPOGR. F. SACGHETM 
1» I'JE;,\KZIA 

da permutarsi 
c.oii Cii'mpì 0 €«8!^ cifluir.'IcUe 

Rivolgersi a S. Carlo. 3305, Pa­
dova. '%'m 

•r-'t ru i?^i 'imi 

WE:i»Ai:^r«H UW .Riunii j » Minori. •• É<iB HÉWil^iiiiii iTTTriirir"n""TÌirnrTi ^ ^'T*i»*i*v*Pirt ^-<t,p*.^WU^ A^ ' i rh - * > - r t - •^***^P^* r^-^--J^**-*-^^-|^, W A ^ * — s i , ^ 

P! - - • • r • h . 

TTO 
DIRETTORE 

Anno 38" 
Un anno L. 30 

• : Kónift, Si Maria in Via, 50 
Sei'mesi Lv 16 Mi Tre. rae^ì L. 9 

U ntriUn é tra t giornali 
diffuso. Non Ì!il>ndalo cincamonto 
(Mìa ì her.ii neila saldezza delie 
moralità. 

Il H l f i e t o ha ogni giorno uno o più articoli d! fondo aulle queatloni più impor^ 

- ^T ^-^^ fc^^i,#*^r* ^ 

^*t-

Pr^7JA) L 6 

tanti di politica in te rna ea tasterà, di amministrnzlonfì, di econom'ui /d i pubblica ia l ru-
7ione, di fmiuize. ecc . — Trat ta a m p i a m e n t e lutti gli artioinenti di ordine specì:ile e 
generale. ' , -

•amw^aMiwgafrgttKg^ifjgErigpq B^e)wiaggtoettm>rrtw<gTjMagvfa^ ^f-'^'i^^-^i/.-ì^r^ ?.H 
_ i ^ • \^^ ^ - ^ ^ M i r 

m r 

h Mìa B. Farmacia iantovani in Venezia 
già noia per la sua rinomala e secolare 

T I N T U R A A C Q U O S A D I A S S^B N Z I 0 
e . T o l o U l e C . proparauo le 

elatiiìi edicinali 
I 

il l i lEr l i lo è il giornale più prontamente e largamente informato della penisola. 
Tuta gVt aìtrì fjiornaJi e (»tii i corri^^pondcnli altingono alla Bua fonte. ^ ^ i 

Il nìrl t ìSi» cnntinu'Tà a puijblicfre le conversazioni sciontilìcUf?. aoir^lluBtrel*. 
S l i iu teauzKu> Avrà pure conversriaioni agronomicbo dd chiar, prof. P-t tfcf .elU? ^ 
rivista scif^ntifieli*'; lelt-rarifì, teatrali, dovulu ad egregi Rorittori- ' ^ ' 

Piibbicherfi corrispondemje dai principali centri d'Kuropa, spedile da persone ift-
iorniaiisBifiié, e (eiegrammi pat-tcoiaH per cgni imporfanto avvenimento. , 

H F ' B ^ ^ H H i •• • • " " ^ ^ J M B • h I " ^ ' ^ L I I t-t-- • 4 
- ' • j 

• -^" • 

Col i Gennaio l a^J comincerà la pubt))jca2;ono del l ' ì iUeressanlissìmo Romanzo 
hk GAMUi SEIlA di F. D B BOISOOREY 

LA DITTA 20-548 

• MlCìIELE'ZUCKEflMANN 
si pregia d'avvisare la sua numerosa Clientela che inoltre agli ar­
ticoli di Mercerie e Mode di cui tiertd sempre beri fornito il suo Ne-
go2Ìo, ha aggiunto per questa Stagione ihvei'hal'e '^'articolo confe­
zionato in 

C A P I DA S P A L L E 
per 

•SSOKGUE e ì U a A Z 2 E i. 
all'ultimo modello ed a prezzi modici. 

,-^, -- --^^,^^^1 n-ff-̂  - ^̂ •̂  r"-'Vi>;:i:ji;i^^5^^^^m^?= ^ 
'' ^rf-

Hdik 

M 

P1115MI/Vin E i i 'OORAFIA KDITRICE F . SAGCUETTO 
•• ̂ ^iSLSSf^MXXi^ J-M wirfr ^ ^z. w'- y_ ^ \ . ^ i{5^-. 

P. A. PROF. SACGAllDO 

" DI POLTKÌtK 1)KL DOWX'Ul 
Prenii!i!tì alle «Tpobizioni uni^fìrsuli dì Vionn-i e Parigi ed a q'^elle rt:gionali 

<ii Treviso e Venezia. 

Quesie gelatino sono utilissime per cu ra r e Io b r o u c h i t V p u c u m o -
n i t ì , c a t a r r i ^ b r o u c l i i a i i , <tts»i <8^o{;iil H o r t a ^ nonché to a,iTeig.ioui k 
l u l o H t l u n l i o d i a r r e e . ^i 

I Questa forma di preparazicJritì tìei rimedii t u t t a affatto Jiuovfì, è da ̂  
. prefe i i rs i a qualunriue a l t ra perchè offre la perfetta dosatura del r ime-. ;j 
-dìo, lo rende di proutissinia anione sciogliondosì tosto nello s tomaco, è ; 

facile a prendersi anctìé^allepev^oiit? delicate ed awersG talvolta a i r imedi , * 
Ogni gelatina che contiene &© «losi «li I * o l * e r <Icl I>c&trcr costa 

solo 1^ -1 ; perciò questa utilissima cu ra riesce più di ogni a l t ra oconomìca. 
Nella s t e s ^ f a r i n a c m r i i b l t i a l t r i r imediì , i più usat i nellft. p ra t ica , 

medica, vengono confezionati sotto forma di golatiuo, e comprovano la 
loro ut i l i tà e comodità, certificati di medici i l lustr i , j 

Vendi ta in PADOVA: presso le farmacie P I A N E R I M A U U O & 0- e Oon-
NELio L m o L ^̂  ti: j . . . - . ^ T-513 

Wl-:. P^SHIATà Y ":SDIfiaiCI 
' -v 

';Vi{,'$.a.'y 

mi-' 

''m^ ^ ^ ^ A ^ ^ ^ ^ r ^ ^ ^ 

•t 

tì'OiS'TBCJ - r&Ì6V&i i».ia - QtiTTSO Un 
*T^Ti*rt n <riiMrit.p»p^^faMjH>»-

?»A»07^ ^ - f. ~'-'?Klk^Tfk 

3r*' ei n i i 
AGLI ASSOCIATI PER L'INTIKKO ANNO 1881 

Storia dell'Italia afiùca di A T T . O . V A N N J C C I 
Ediù&ne 1 8 7 i — 4 ^'V^jit ro/umi, — formato 4 grande — o^fro 3450 pagine — ca r t e /?-

nissìma — ri*» /?/w Ì/J 820 incishttì fi ci lèsto, Untole ilìmiralc e caria geografica, ecc. 
Questa Sin.ENDlUA OPERA PRESSO ( 'LIBRAI COSTA U U E 4 » ; l a sua edizione fi 

pressoché esaur i ta . . . . > •---.-• -^ 
.ÌM Col prezzo relativo d'abbonamento mandare altre Lire 8 per spesa di posta o 

ferrovia, affrancazionf ,̂ rnccom^indaziont»^ inìbalUggio (Tolale L. 38). 
GLI ABBONATI OKL 1'SEMESTRK 18St riceveranno ccime premio per egnal icmpo 

il F a u f u l i » d i l l a U o i u ^ u i c i i , aggiungendo u o a t i r a , al pre^^o del loro abbi-
n&mento fTotaìe L, Ì7) 

GLI ABBONATI PEL 1' TRIMESTRE i881 avranno diritto per tale tempo essi pure 
al Fanfnlltifc d e l l a l ì o i u c t i i l r a aggiungendo n o » Ila*» al prezio di^noro associa­
zione [Totale L. 10). ^ ' i - . 

JVfi. O l i À«i«oclni l | » t p inito r a n n o ISSS* i,quali desiderano, oltre d pre­
mio de!(a Storia dell' Italia Antica, avere anche il F n n f ì i i r a d e l l a O o m e n i e i i . 
dovranno spedire altre l i r e », perciò in totale L, 40. ' = • ' 

o 

J i 
1 k*H J? m 

DI VN 
If 

i 

i di 
'I 

N 

J 3 

mediante 
F i n a n z e 
L 
la 

- 10. Questo giornale ò il ph ricco di notijiitì in simili m a t e r i e ; Bi pubbl ica u n a vol ta 
L Rettiniana in 16 pagine, l'ormato g rande . , .. .„ ̂ . 

Jiivulgersi JURKTTAMKNTK a/ri»t»iinÌ5r/-fl2Ìo«e tZtji Diritto 
Via S. Maria in Via., N. 50. 

nOMA, 
1-SC7 

POVERTÀ 
DBL -

FEBBRI, NEUROSI 

Villo DI BELLINI 
(Cnina B Columbo) 

Qitwto VINO lortUloanto ìebbrllugo, 
aatlnervoao. griar/wo ftì Febbri , Ma­
lattia nervoso o acrotuioQo, Diarree 
cronlohe*. Golori paUldl, Irroaolarllù 
dei Sujjffuo; ojjjvJDnpaiFBnoiiUll^alle 
Donno dolicate, alle Poraono veoolilo 
ed ;L<[UO1U indubolUa per melatilo tjd 

Esigere Àullftetichelte il bollo iJet Governo 
fì-anCL'se e la firma do J. FAVAJiD. 

Adh. DETHAN. HmAslsU la PAHIGJ 

lU a i e 

Premiata Tip. Sacchetto 

( 

I Padova, 1881 — 3. odi^i., Yol. in-8 ™ Prezzo L. 4. 

P A D O V A — VrÀ B B R V I — PADOVA 
I III 1 iiiwi •iiiiiin IH I i<"iii HMijii ^ H i i i i M i H n i i u Il I I ^ imi I I i l i • I • II"! mriiiJfl «Ht^^^^if^^ ^ « ^ 

PrsEJSSso" Ijir̂ Et 7 ' 

^ , Bur 
H 
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R0Mà^ZO 
- • J - J J 

*Wte£t«rs"tì//ij,^:ì^i;;a&ij4Ji^^^ ^ >-.rv ĵr-".̂ ^^^^aOTTJri«»m '̂2'̂ ^ 
- • • -^ ^• JH r 

attivato il 1 luglio o 80 
_ n - - ^ ^^S b 

Ferrovìe del f ì i ta Italia 
PADOVA por YIMZÌA ] VKNEZÌA p̂ er PADOVA 

Arrivi 

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA pt;r BASSANO - ( , BASSANO per PADOVA 

tìa_PAiiOVA_ 
mìMo "'•S,4'0 3. 

•muto •• t5'isi-'» 

9, 3 . 

diifctto 3,g0 « 
.;- ,6,r4 « 

omnibus ft,30 > 

a '/ENE/JA 
Partenze 

dà VENEZIA 
Arrivi 

a IMm'A 

4,2(1 a. 
•i,U • 
H,*5 
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10,15 

4,17. « 
7;io « 

•y,45 . 
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omniiiiis 5, 11. 
5,S6 • 
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dirette '''V, h • 
. . 1?,40 p. 
omtiiliuH y, 5 • 

. 5,25 . 

. , B,55 . 
misto 9,ì5 I» 

•ìdirfitto i l . • 

0,17 a. 
(VIS « 
9, 5 .» 

H), £ . 
1,39 
3,i:0 
6,39 
a, 10 

J0.55 
li;55 
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'AìKSTRE per TJDÌNE 1 UDINE per MESTRE 

da MF^THE 
Arrivi 

a'UDlfìE 

Ff * • Pff^^tkJfT 

diretto ' ^\A0 k-
oiniubu- 0,13 » 

10j40 • 

m(;4o 

Partenze 
da UDINE 

misto 1,48 a. 
omnibus 5j » 

* 9,28 t 

* ^ Arrivi 
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diretto 

9, 4 
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4,56 i). 8,f)4 
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PADOVA per VERONA I VEKOM per PADOVA 

P a d o v a , . pa r i . 
Vigodavzere , . 
C7:n'^podar:iego. -
S. (iiorgiod^'UePfT. 
Camposampiero . fij 03 
Villa del Conte , !a, 17 

orna. 

ant. 
5, SS 
5.33 

ant, Ipom 

8,33 
8,45 
8,54 

9,18 

1,48 
1,59 
9. i3 
•2,24 
S, :i4 
2,50 

pnifi, 
m y n i I 

pomi 
li, 48 hassano 
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) urr. . 16,30 9,31 
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0,00 
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, , . 3, 5 

) part. . (0,44 9,45 3,24 
:0,58y,57 3,40lH, 17; Campoilarsiigo . 

7,54l Campòsampiere . ..l7,.05 tiìasla. 57ì8.31 
8, 5 S.Giorgio delle Per,i7,;i2 10, 

ant. 

11,11 
P, 16 
9, s;̂  

mlato 

poni 
onan. 
pom 

e, 2'j ; 7,22 
2,4117,33 
2,51 7,41 
3,03 
3,22 

7,B3 
9. 4 

•9,38 3,3718,16 

7, 5 
7. 17 

20 4, 5 8,39 
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TREVISO per VIGENZA: 
laiAiol ginn, LiaU^dl inistol 

part-

Parttf/ze 
da PADOVA 

* * 
krnyì 

a VKRONA 
Psriensw 

da VEUONi 
omnibus 6,55 «, iJ,£6 a» 
diretto 10,15 . H ; 5 8 » 
omnibus 3,30 p. 5,59 p. 
u » B,2t » ' 10,52 . 
misto 19,S0 a,''1 3,18 a. 

omnibus 5,H) a. 
* 10,45 3t 

dirtìW» 4,35 p. 
orunibuii 5)ri0 »{ 
miato UJFS » | 

. Arrivi 
a PADOVA 

1,15, p, 

8,21 " 
s,i7 à: 

Treviso , , 
Paese > . 
(straua . 
Albiiredo, 

S,Martino di Lupari.G, 13 

8,&4. Vig^^d'rier& . . \1/Ì2[\0AÌ 4,3119, 
8''36: Padr.va , • . . !7,4s!l0,51 4,4Si9,lO 

VICENZA per TREVISO 
Olmi,) ni(Bt» 

arlt.'l :mt. ipomlpam 
5, i0i8,2Cil,25lfi,26(„.Via'nza. . pnrt. 

|8,3911, 4116.42 S, Pifilro in Gù 

p.mâ ,,'i'>atu 
ant.r aiit. 

5,35 8,52 
9, 3 
9,15 

1,54|6, o5[ Carmi'gnado 
2, 10|7, US Fontaniva 

pomi pom 
8, 30'2. 12 6,62 
8,57i2,34 7,19 

2.29 

Fontaniva . . . 
Carmigoatio . , 
S. Pietro in Gù , 
VJCflnaa . , arr. 

6,32 
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•773 
7, 13110,12 
7,39/10,33 

y, yol 2,46 
9,37 3, -
9, 47 3, 19 
9,55 3, 28 
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7,38 
7,43 
7; Se 
8, 9 
8, 18 

3, 39'R, Z<3 

Ci l t ade i i a ; j 2 t . ; i o ;37 
S, Martino di Uipàrì |6, 48 
CaBti'itraiico 
Mbareda 
fstrana" . . 

E, 37 
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. .(«.-7 9. '7, 

. .6,17 9,18 2,52 
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PADOVA per BOLOGNA 
Parlenie 

da PADOVA 
Arrii^ 

a BOLOGNA 
omnibus 6,27 a.[i 10,43 ù. 
mUto m Q^O « 
diretto 1,47 p.« 4,37 y 

•..WJluibu» 6,48 »\ 11,12 .» 
..^ir^tto 12, 5 ».li: S,49 a. 

BOLOGNA per PADOVA' 
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SCHIO perTHlENE-VICÉNZA, 
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Dueville . 
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. par t 
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VICENZA per THIENE-SGIUO 
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CONEGLIANO peî  VXTTORiO^̂  
- ' - ^ 

h^Uto.minto 

Vittorio . < krr. 

m t pom 

niat» 

pona j 

flinn. 

pOm 

^VITTORIO per CONEGLIANO 
miatn 

12,49 6 ,10)7 ,40 

1. 8 6,3918. 6 

' [ 

Vittorio p^rt'f. 
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Raccomancialo dalle piii eG^tìl^ri autorità medico-ckuincDw 
per Itì sue proprietà èmineiitenienle ]gÌeniRli*ì. I 
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Questo nuovo preparato, con .egual favore accoU*. nello f4[nlg!i0> 
istituti^ ospitali, tee. ecc. di Germani^ e^^d' Italia, varia da tutti i 
cafffs surrogati finora ciinoyduti e Bostituiace molto opporluniimente 
il caffè coloniale. Misto a qutat'ultiino ne aiuiieata l'uggradevolezzit 
fi ne neutraliKia l'arione eccitaiile e perniciosa. 
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